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1° PROGRAMMA DELLE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE (LEGGE N.443/2001)

TRASPORTO RAPIDO COSTIERO (TRC): RIMINI FIERA-CATTOLICA

IL CIPE

VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. "legge obiettivo", che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di preminente interesse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un programma formulato secondo i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

VISTA la legge 1 agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13, reca modifiche al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001 e autorizza limiti di impegno quindicennali per la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel programma approvato da questo Comitato;

VISTO il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, attuativo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/2001;

VISTI, in particolare, l’art. 1 della citata legge n. 443/2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/2002, e l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002, che attribuiscono la responsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle attività di questo Comitato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposita “struttura tecnica di missione”;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, come modificato – da ultimo – dal decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330;

VISTO l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, secondo il quale, a decorrere dal 1° gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve essere dotato di un codice unico di progetto (CUP),e viste le delibere attuative adottate da questo Comitato;

VISTO l'art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e visti in particolare i commi 134 e seguenti, ai sensi dei quali la richiesta di assegnazione di risorse a questo Comitato, per le infrastrutture strategiche che presentino un potenziale ritorno economico derivante dalla gestione e che non siano incluse nei piani finanziari delle concessionarie e nei relativi futuri atti aggiuntivi, deve essere corredata da un’analisi costi-benefici e da un piano economico-finanziario redatto secondo lo schema tipo approvato da questo Comitato;

VISTO il decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189, che apporta modifiche ed integrazioni al citato decreto legislativo n. 190/2002;
VISTO l'art. 39 del decreto legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito nella legge 23 febbraio 2006, n. 51, ai sensi del quale le quote di limiti d'impegno di cui all'art. 13 della legge n. 166/2002, decorrenti dal 2003 e 2004, non impegnate al 31 dicembre 2005, costituiscono economie di bilancio e sono reiscritte nella competenza degli esercizi successivi a quelli terminali dei rispettivi limiti;

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi del più volte richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il 1° Programma delle infrastrutture strategiche, che, all’allegato 1, include la voce “Costa romagnola metropolitana” per un importo complessivo di 2,582 milioni di euro e che all’allegato 2, nella parte relativa alla Regione Emilia Romagna, tra le “Metropolitane”, include il “Sistema di trasporto a guida vincolata nell’area metropolitana della costa romagnola Ravenna-Rimini-Cattolica”;

VISTA la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (G.U. n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 1° Programma delle infrastrutture strategiche;

VISTA la delibera 27 maggio 2004, n. 11, (G.U. n. 230/2004), con la quale questo Comitato ha approvato lo schema tipo di piano economico-finanziario ai sensi del richiamato art. 4, comma 140, della legge n. 350/2003, prevedendo che di norma - a corredo della richiesta di finanziamento a carico delle risorse dell’art. 13 della legge n. 166/2002 - venga presentato il piano sintetico, ma esplicitando che questo Comitato stesso, in sede di approfondimento, può richiedere la presentazione del piano analitico completo;

VISTA la delibera 20 dicembre 2004, n. 86, (G.U. n. 109/2005), con la quale questo Comitato ha approvato, con prescrizioni, il progetto preliminare del “Trasporto rapido costiero (TRC) Rimini Fiera-Cattolica – 1° stralcio funzionale tratta Rimini FS-Riccione FS”, individuando nell’Agenzia TRAM il soggetto aggiudicatore e fissando il limite di spesa in euro 92.961.800,41;

VISTA la delibera 27 maggio 2005, n. 70 (G.U. n. 18/2006), con la quale questo Comitato ha assegnato programmaticamente all’intervento in questione un finanziamento, in termini di volume di investimento, di euro 42.856.861, imputando l’onere relativo sul 3° limite d’impegno quindicennale di cui all’art. 13 della legge n. 166/2002, decorrente dal 2004; 
VISTO il decreto emanato dal Ministro dell’interno il 14 marzo 2003, di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e s.m.i., con il quale – in relazione al disposto dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo n. 190/2002 – è stato costituito il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere;

VISTA la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con la quale il coordinatore del predetto Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta del 27 ottobre 2004;

VISTA la nota 21 marzo 2006, n. 218 - integrata con nota 28 marzo 2006, n. 234 - con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso, tra l’altro, la relazione istruttoria sul progetto definitivo del “Trasporto rapido costiero (TRC) Rimini Fiera – Cattolica: 1° stralcio funzionale tratta Rimini FS – Riccione FS”; relazione della quale copia aggiornata viene consegnata in seduta;
CONSIDERATO che, nella citata stesura aggiornata della relazione, viene proposta solo l'approvazione del progetto in questione, mentre non viene riproposta l'assegnazione di un finanziamento, a valere sulle risorse destinate all'attuazione del Programma, per l'acquisto del materiale rotabile;

RITENUTO di condividere tale impostazione in considerazione della rilevata finalizzazione del contributo originariamente richiesto e dei tempi occorrenti per la realizzazione dell'infrastruttura;

UDITA la relazione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

ACQUISITA l’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze 
PRENDE ATTO

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:

· sotto l’aspetto tecnico procedurale:

· che il progetto definitivo presenta alcune modifiche rispetto al progetto preliminare derivanti, in parte, dall’adeguamento alle prescrizioni riportate nell’allegato 1 della citata delibera n.86/2004 e, in parte, da ulteriori approfondimenti progettuali promossi dal soggetto aggiudicatore unitamente agli Enti promotori al fine di migliorare l’efficacia del servizio proposto; 

· che in particolare il tracciato dello stralcio all'esame (Rimini FS-Riccione FS) presenta una lunghezza complessiva (circa 9,8 Km.) inferiore rispetto a quella considerata nel progetto preliminare ed è stato rettificato nel tratto iniziale;

· che il TRC, che ha inizio in corrispondenza del capolinea posto in prossimità della stazione ferroviaria di Rimini e termina al capolinea in prossimità della stazione ferroviaria di Riccione, è servito da 17 fermate, inclusi i due capolinea, con tre schemi funzionali di fermate (A, B e C), a fronte delle 26 fermate previste dal progetto preliminare, con una riduzione che consente di diminuire i tempi di sosta, di distanziare le fermate, permettendo ai mezzi di raggiungere la velocità massima consentita, e di individuare le fermate laddove effettivamente è presente un’utenza significativa e soprattutto dove è possibile realizzare, anche in futuro, parcheggi scambiatori per rendere più fruibile il servizio di trasporto pubblico;

· che dal progetto preliminare sono state stralciate 12 opere d’arte, in quanto:

· ritenute non necessarie;

· non più afferenti al trasporto rapido costiero ed inserite in altri progetti, come la bretella di collegamento all’aeroporto che verrà realizzata a carico della Società che gestisce l’aeroporto;

· al servizio di opere soppresse nel progetto definitivo;

· conseguenti al recepimento delle prescrizioni allegate alla citata delibera n. 86/2004; 

· che con nota 16 novembre 2005, n 9862, l’Agenzia TRAM, in qualità di soggetto aggiudicatore, ha trasmesso al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti il progetto definitivo del “Trasporto rapido costiero (TRC) Rimini Fiera – Cattolica: 1° stralcio funzionale tratta Rimini FS – Riccione FS”, dichiarando nel contempo che tale progetto recepisce le prescrizioni allegate alla citata delibera n. 86/2004;

· che con successiva nota 29 dicembre 2005, n. 11135, la stessa Agenzia ha trasmesso al predetto Ministero una relazione illustrativa delle autorizzazioni necessarie e il relativo elenco degli Enti ed Amministrazioni ai quali è stato trasmesso il progetto definitivo, indicando le autorizzazioni ed i pareri di competenza degli stessi;

· che con nota 19 gennaio 2006 il soggetto aggiudicatore ha trasmesso al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti la documentazione relativa alla comunicazione dell’avvio del procedimento di dichiarazione di pubblica utilità, che è avvenuta tramite pubblicazione di apposito avviso, in data 14 gennaio 2006, su due quotidiani nazionali e sul B.U.R n. 9 del 18 gennaio 2006, nonché con comunicazione personale (raccomandata) a tutti i soggetti interessati; 

· che la Conferenza di servizi è stata indetta dal competente Ministero in data 16 gennaio 2006 e si è conclusa in data 15 marzo 2006;

· che a seguito di detta Conferenza il soggetto aggiudicatore con nota 23 marzo 2006, n. 3289, ha inviato al Ministero delle infrastruttrure e dei trasporti una relazione di analisi e controdeduzioni delle osservazioni/opposizioni espresse da privati cittadini e una disamina, con controdeduzioni, dei pareri espressi in Conferenza dei servizi;

· che le Amministrazioni interessate hanno espresso i seguenti pareri:

· il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio con nota 13 gennaio 2006, n. DSA-2006-0000826, ha comunicato di non avere adempimenti da effettuare ai sensi del decreto legislativo n. 190/2002, posto che l’intervento rientra nella tipologia di opere di cui all’allegato B, punto 7, lettera e), del decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 1996, n. 146, per la quale la procedura di VIA o la verifica è di competenza regionale e tenuto conto che – come evidenziato anche nella delibera n. 86/2004 – la Regione, con delibera di Giunta 30 giugno 2003, n. 1221, aveva espresso parere favorevole sul progetto preliminare, sottolineando come per la tratta in questione fosse stata esperita la procedura di verifica con esito positivo e con esclusione dell’ulteriore procedura di VIA;

· la Regione Emilia Romagna – Direzione Generale per la salvaguardia ambientale Direzione III – con nota 16 gennaio 2006, n. 4817, ha formulato avviso favorevole, con prescrizioni, come parere favorevole ha espresso l’Assessorato mobilità e trasporto di detta Regione con nota  16 gennaio 2006, n. ATA/257/3.4;

· il Ministero per i beni e le attività culturali, con nota 16 marzo 2006, n. DG/BAP/SO2/34.19.04/5356, si è pronunziato favorevolmente, con prescrizioni;

· la Commissione interministeriale per le metropolitane di cui alla legge 29 dicembre 1969, n. 1042, nella seduta del 17 marzo 2006, ha preso atto delle considerazioni esposte nella relazione dell’Amministrazione di settore e ha espresso - con voto n. 355/I.O - parere favorevole nei termini riportati in detta relazione, rilevando quindi – per quanto concerne gli aspetti finanziari – che il quadro economico evidenzia un costo dell’opera contenuto entro il limite di spesa approvato da questo Comitato, sia pur con notevoli variazioni degli importi dei lavori e nell’ambito delle somme a disposizione, e concludendo che una valutazione complessiva porta a ritenere accettabile la quantificazione economica effettuata dai progettisti;

· che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti riporta, in apposito allegato alla relazione istruttoria, le prescrizioni da formulare in sede di approvazione del progetto definitivo;

· sotto l’aspetto attuativo:

· che il soggetto aggiudicatore è confermato nell’Agenzia TRAM.;

· che l’opera verrà realizzata mediante appalto integrato;

· che i tempi previsti per la realizzazione sono fissati in 54 mesi;

· che il CUP del progetto è D91 H98 00000 000 0;

· sotto l’aspetto finanziario:

· che il costo complessivo dell’opera subisce una riduzione passando da 92.961.800,41 euro, indicati nel progetto preliminare, a 92.053.217,95 euro;

· che l'entità limitata della riduzione del costo – pur in presenza di una diminuzione del tracciato, del numero delle fermate e delle opere d’arte nonché del materiale rotabile – è dovuta all’incremento della voce “espropri” e della voce “risoluzione interferenze”, non computata in sede di progettazione preliminare; 

· che il costo di cui sopra è articolato in 46.261.175,08 euro (inclusivi degli oneri per la sicurezza dei cantieri) per lavori e impianti, 11.700.000,00 euro per materiale rotabile e 34.092.042,87 per somme a disposizione (IVA inclusa);

· che la copertura finanziaria dell’intervento sinora assicurata è così ripartita:

	Fonti di finanziamento
	Importi

	Accordo preliminare sottoscritto tra gli Enti interessati e il Ministero delle infrastrutture e trasporti il 13 giugno 2003:
	38.741.938,57 euro

	Regione Emilia-Romagna
	7.746.853,490
	

	Comune di Rimini
	20.070.000,000
	

	Comune di Riccione
	3.835.385,000
	

	Agenzia TRAM
	7.089.700,077    
	

	Legge obiettivo (delibera CIPE n. 70/2005)
	42.856.861,00 euro

	Totale
	81.598.799,57 euro


· che è stata presentata la versione sintetica del piano economico-finanziario e non anche la versione analitica, non essendosi realizzata l’ipotesi –  di cui al punto 1.2 della delibera n. 70/2005 – di incremento di costo correlato  o meno ai previsti approfondimenti progettuali;

· che detto piano conferma la rilevata struttura di finanziamento, mentre l’analisi costi-benefici evidenzia un TIR di progetto del 2,73% ed un VAN di progetto negativo, il che conferma la limitata attrattività dei progetti di trasporto pubblico locale per i capitali privati a causa del “rischio traffico”, pur in presenza di un’elevata valenza sociale per il territorio servito;

· che l’importo di 10.454.418,38 euro – di cui il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nella stesura originaria della relazione istruttoria ha proposto l’assegnazione a carico delle risorse destinate all’attuazione del Programma, con richiesta non riproposta nella stesura consegnata in seduta – vale a completare il finanziamento dell’intervento in questione e, più specificatamente, a completare l’onere di acquisto del materiale rotabile;

DELIBERA

1. Approvazione progetto definitivo

1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 del decreto legislativo n. 190/2002, come modificato e integrato dal decreto legislativo n. 189/2005, nonché ai sensi dell’art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001, come modificato – da ultimo – dal decreto legislativo n. 330/2004, è approvato, con le prescrizioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, anche ai fini dell’attestazione della compatibilità ambientale dell’opera e della dichiarazione di pubblica utilità il progetto definitivo del “Trasporto rapido costiero (TRC) Rimini Fiera – Cattolica: 1° stralcio funzionale tratta Rimini FS – Riccione FS”. 
L’approvazione sostituisce ogni altra autorizzazione, approvazione e parere comunque denominato e consente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e attività previste nel progetto approvato.

1.2 L’importo di 92.053.217,95 euro costituisce il nuovo limite di impegno di spesa dell’intervento da realizzare.

1.3 Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui è condizionata l’approvazione del suddetto progetto, sono riportate nell’allegato 1, che forma parte integrante della presente delibera, e devono essere assolte nella redazione del progetto esecutivo.
1.4 E’ altresì approvato il programma delle interferenze predisposto, ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo n. 190/2002, quale si evince dagli elaborati del progetto definitivo da D.SOTT.01 a D.SOTT.14.

1.5 Gli immobili di cui è posta l’espropriazione sono indicati negli elaborati del progetto definitivo da D.ESP.01 a D.ESP.14.

2. Assegnazione contributo

A scioglimento della riserva di cui al punto 1.2 della delibera n. 70/2005, per la realizzazione del “Trasporto rapido costiero (TRC) Rimini Fiera – Cattolica: 1° stralcio funzionale tratta Rimini FS – Riccione FS” viene assegnato definitivamente all’ Agenzia TRAM il finanziamento, in termini di volume di investimento, di 42.856.861,00 euro. 

Come previsto nella richiamata delibera, l’onere relativo è imputato sul terzo limite d’impegno quindicennale di cui all’art. 13 della legge n. 166/2002, decorrente dal 2004.

3. Clausole finali

3.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la conservazione dei documenti componenti il progetto definitivo.

3.2 Il soggetto aggiudicatore provvederà, prima dell’inizio dei lavori, a fornire assicurazioni al predetto Ministero sull’avvenuto recepimento, nel progetto esecutivo, delle prescrizioni riportate nel menzionato allegato: il citato Ministero procederà, a sua volta, a dare comunicazione al riguardo alla Segreteria di questo Comitato.

3.3 Il medesimo Ministero provvederà a svolgere le attività di supporto intese a consentire a questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla normativa citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

3.4 In relazione alle linee guida esposte nella citata nota del coordinatore del Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere, il bando di gara per l’affidamento della progettazione esecutiva e della realizzazione dell’opera dovrà contenere una clausola che – fermo restando l’obbligo dell’appaltatore di comunicare alla stazione appaltante i dati relativi a tutti i sub-contratti, stabilito dall’art. 18, comma 12, della legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modifiche ed integrazioni – ponga adempimenti ulteriori rispetto alle prescrizioni di cui all’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, e intesi a rendere più stringenti le verifiche antimafia, prevedendo – tra l’altro – l’acquisizione delle informazioni antimafia anche nei confronti degli eventuali sub-appaltatori e sub-affidatari indipendentemente dai limiti d’importo fissati dal citato decreto del Presidente della Repubblica n. 252/1998, nonché forme di monitoraggio durante la realizzazione dei lavori: i contenuti di detta clausola sono specificati nell’allegato 2, che del pari forma parte integrante della presente delibera.

In analogia a quanto previsto dall'art. 9, comma 13-ter, del decreto legislativo n. 190/2002 introdotto dal decreto legislativo n. 189/2005, nel bando di gara dovrà essere prevista, ai fini di cui sopra, un'aliquota forfetaria, non sottoposta al ribasso d'asta, ragguagliata all'importo complessivo dell'intervento.

3.5 Come stabilito al punto 2.1. della più volte richiamata delibera n. 70/2005, la consegna delle attività e dei lavori dovrà avvenire entro tre mesi dalla data di pubblicazione della presente delibera nella Gazzetta Ufficiale. 

3.6 Entro il medesimo termine di cui al punto precedente il soggetto aggiudicatore provvederà a richiedere il CUP definitivo dell'intervento.


Il CUP, ai sensi della delibera 29 settembre 2004, n. 24, (G.U. n. 276/2004) va evidenziato nella documentazione amministrativa e contabile riguardante l’intervento di cui alla presente delibera.

Roma, 29 marzo 2006

IL SEGRETARIO DEL CIPE
   IL PRESIDENTE 

Mario BALDASSARRI
Silvio BERLUSCONI

